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Reazioni antidemocratiche dei dirigenti dei « comitati » 

Firenze: crepe nel fronte dei no 
Al lavoro negli ospedali toscani 

Più infermieri nelle corsie - Vivaci assemblee - Nei centri 
luogo, approvato l'accordo - I primi risultati di un franco 

della regione, ad eccezione del capo-
confronto fra i sindacati e i lavoratori 

FIRENZE (S.O.) — OH in­
fermieri sono tornati In cor-
.sia: negli ospedali toscani do­
ve è stato sospeso lo sciope­
ro ed è ripreso il lavoro, 
molti anche nel punti caldi 
dell'agitazione, come all'ospe­
dale fiorentino di Coreggi. Co­
sa è successo, cosa sta suc­
cedendo, come si muove la 
Toscana? Domande cho final­
mente trovano una risposta. 
il sindacato, con un atto an­
che di coraggio, è sceso pro­
prio tra quel lavoratori più 
critici, ha vissuto giorni 
drammatici, più volte si ò 
sentito parlare di « sconfit­
te »: ma 11 confronto ha dato 
risultati. 

Il quadro della Toscana 
(cho rimano estremamente 
articolato) parla di nuovo di 
una unità tra 1 lavoratori, 
di un rapporto ~ anche nuo­
vo, diverso — tra base e 
dirigenti sindacali. Due riu­
nioni importanti, che si sono 
tenute Ieri a Firenze, hanno 
dato il polso della regione: 
da un lato c'è stato l'Incontro 
del delegati provinciali che 
portavano a livello regionale 
1 risultati delle assemblee nel 
48 ospedali toscani sulla piat­
taforma sindacale regionale. 

Ancora discussioni accese, 
ancora certo risultati contrad­
dittori, ma la maggioranza 
è stata per il « si ». Si alla 
piattaforma regionale, si al­
l'Intesa nazionale. E attesa. 
per la trattativa regionale che 
si apre lunedi e per ti nuovo 
incontro nazionale di marte­
dì. Dall'altro (nell'Auditorium 
dell'ospedale ortopedico) c'è 
stata la riunione del « comi­
tato nazionale di lotta », un 
convegno interrogionale - di 
chi non vuol recedere dall'a­
gitazione. Quelli del « no » a 
tutti 1 livelli. « Abbiamo de-
elso di continuare lo sciopero 
fino a martedì, ma ora dob­
biamo studiare altre forme 
di lotta, perchè a questo pun­
to slamo un po'... e l'Infer­
miera del comitato si porta 
una mano a) collo: sono con 
l'acqua alla gola. Oggi è il 
ventesimo giorno scalato dal­
le bus li- paga. Ma non è 
certo solo questa la ragione 
che ha fatto desistere anche 
a Firenze decine di lavora­
tori dalla lotta dura ». 11 ha 
fatti staccare dal « comita­
to ». 

Schematicamente, l'oriz­
zonte toscano è significativo: 
a livello regionale 1 lavora­

tori ospedalieri si sono stretti 
.Intorno al sindacato. Hanno 
approvato la sua piattafor­
ma. Nel maggiori ospedali di 
Firenze, invece, la piattafor­
ma è stata bocciata. Il capo­
luogo, da cui ha preso le 
mosse 11 movimento di pro­
testa, è rimasto la roccafor­
te di quelli del « no », della 
lotta dura. Eppure per 11 sin­
dacato a Firenze è stata so­
lo una sconfitta di voti. Per­
chè è in questi giorni che 
il comitato ha mostrato un 
volto ed una fisionomia ben 
precisi che parlano di pre­
varicazione. di principi con­
trari alla democrazia e nel 
momento In cui l lavoratori 
hanno accettato, voluto II con­
fronto col loro sindacato, 
le file del « comitato » si so­
no andate sempre più assot­
tigliando. E questo stesso 
« comitato » ha reagito In ma­
niera violenta. Cosi hanno fat­
to bocciare la piattaforma al­
l'assemblea di Careggl Impe­
dendo la discussione, inter­
venendo in mossa anche da 
altri ospedali, svuotando poi 
la sala di discussione subito 
dopo la votazione per conti­
nuare Il « giro » (disturbato­
re) negli ospedali. 

Milano: situazione sempre tesa 
Inchiesta su un bimbo morto 

MILANO — Quasi nulla è 
cambiato — e la cosa non 
sorprende — negli ospedali 
milanesi dopo la notizia dell' 
accordo raggiunto a Roma 
tra governo, regioni e sinda­
cati. Gli a autonomi » e tutti 
coloro che 11 hanno seguiti in 
questi giorni sulla « linea du­
ra » hanno deciso di prose­
guire l'agitazione. A Nlguar-
da — come In tutti gli altri 
nosocomi milanesi — cucine 
chiuse e distribuzione tra i 
degenti di pasti pre-confezlo-
natl; al San Carlo è stato 
aumentato il contingente di 
bersaglieri-infermieri: man­
cano ovunque l ricambi di 
biancheria pulita, ambulatori 
chiusi, quesl Impossibile ot­
tenere radiografie e risposte 
dal « test » Inviati nel labo­
ratori. 

Numerosissimi sono I ma­
lati che abbandonano le cor­
sie, rinviando a tempi mi­
gliori la loro degenza: solo 
da Ca' Granda-Niguarda In 
due giorni si sono « autodi-
messl » 250 pazienti. 

Assemblee di reparto al 
Policlinico, al San Carlo e 
negli altri centri hanno a re­
spinto » 1 risultati della not­
te scorsa ed è stata riconfer­
mata la manifestazione regio­
nale di martedì prossimo. 

Intanto una tragica vi­
cenda si inserisce nel già 
drammatico quadro delle agi­
tazioni ospedaliere: la morte 
di ' un neonato all'ospedale 
San Carlo. Il sostituto procu­
ratore della Repubblica Al­
fonso Marra ha Inviato co­
municazioni giudiziarie per il 
reato di omicidio colposo al 
facente funzione di direttore 
sanitario, prof. Morpurgo. e 
al primario della divisione di 
ostetricia e ginecologia, prof. 
Pasqulnucci II magistrato sta 
Inoltre Indagando per accer­
tare se la direzione sanitaria 
non abbia predisposto un a-
deguato servizio di assistenza 
in sala parto, o se l'assisten­
za sia stata insufficiente. Nel 
caso In cui qualcuno abbia 
rifiutato di prestare la pro­
pria opera In seguito allo 

sciopero, sarebbe infatti per­
seguito per 11 reato di omici­
dio colposo 

Le decisioni del magistrato 
sono state prese dopo l'au­
topsia sulla salma del neona­
to effettuata Ieri mattina dai 
professori Mangili! e Oorl l 
quali hanno accertato che il 
piccino è morto per asfissia. 
Evidentemente 1 due periti 
devono aver fatto conclusioni 
tali da convincere il magi­
strato che la morte del pic­
colo avrebbe potuto essere 
evitata, se ci fosse stata ade­
guata assistenza. 

In base a quanto si è potu­
to ricostruire questa è la se­
quenza del fatti. Giovedì alle 
ore 13 una giovane gestante 
di 18 anni viene portata in 
sala parto. Le viene praticata 
un'Iniezione di una sostanza 
per stimolare le contrazioni 
dell'utero e facilitare quindi 
il parto. SI procede Inoltre. 
secondo le tecniche più mo­
derne, al monitoraggio, e cioè 
alla riproduzione su un mo­
nitor dell'elettrocardlogram-

A Bologna da tutto il paese 
4000 amministratori del PCI 
R O M A — « Un'ila e parle-
cìp-'/inne per un modo mi­
gliore Hi povornnre Comu­
n i , Provìnce e Rrpioni • : 
l'appuntamento è a Bologna 
— venerili p ron imo — nella 
vasta platea del palacxo l i d ­
io «port. Per la prima con­
ferenza nazionale ilei Par­
l i lo iteilirala alla vita e ai 
problemi delle autonomic 
lorali «i r i u n i r o n o nel ca­
poluogo emiliano pli am-
miniMratori comtini«li il i 
lulla I tal ia, l.i annidano 
tre jtiornatc di impegnati lo 
dibatti lo d i e «aranno con­
cime — nella mattinala di 
domenica — da un inter­
vento del compagno Knriro 
Berlinguer. 

I.» «cadenza è importante. 
in questo anno riero di 
grandi e contraiate novità 
proprio sul fronte delle an­
tonimie e dei poteri locali. 
A melZ. del cammino Ira 
le elezioni del 15 giugno 
l °75 e il pro«»imn volo am-
m i r i ' l r a l i v o del 19R0. l ' ini-
netno è quello di tracciare 
un bilancio di attività e di 
porre «olióV r»a«J per un r i ­
lancio complessivo del l ' ini ­
ziativa. 

La parola 
ai protagonisti 
La parola pa««a ai prn-

tazoni«ti: tul l i i con«ij l ieri 
comuniMÌ delle Regioni. 
delle Province e dei Co­
muni capoturno: i sindaci 
delle grandi città e gli am­
ministratori dei eentri pic­
coli e medi ; i compagni im­
pegnati nei consigli d i quar­
tiere e nelle circoscrizioni. 
K ancora: i dir ieeni i delle 
Arzanirfaztoni di partito. 
dalle «ezioni alle Federa­
zioni . ai Comital i regionali . 

E ' dunque un Impegno 
d i grande ril ievo per tulio 
il parl i lo, a cui t i giunge 
dopo nn intenso lavoro di 
preparazione che si è svi­
luppalo ovunque negli n i -
l imi mesi. I n questo perio­
do i l dibattito tra gli am­
ministratori comuni- l i ha in-

w-il ito — attraverso inizia­
t i le diffcreii/.iate — tutta 
In composita realtà delle 
.uilonomio lorali nel nostro 

' P.ic-u-. I.r assemblee conto» 
, rate ori la maggior parla 

delle r rc ioni . sono - slate 
arrompa^iialr da decine di 
conferenza provinciali e da 
reutinaia di incontri citta­
d in i . 

l'articolare rilevanza han­
no a««unto le manifestazioni 
orcaniz/ate nelle grandi cit­
tà. A Tor ino «ono siali al 
centro della riflessione i pro­
blemi drammatici di un 
grande centro indu->triale. 
strello dalla crisi e her«a-

. eliatn dagli allaccili del ler-
rori*mo. A Napoli si è po­
tuta mi-lirarc la arat i la del­
l ' emergenza meridionale. 
nella batlaclia difficile del­
la nuota ainmini*trazinnc 
democratica contro ì ;iia«ti 
di un trentennale abbando­
no. A Roma ci «i è con­
f ront i l i con sii enormi pro­
blemi di una capitale, %nrr-
rhin delle contraddizioni del­
l'intero Paese. 

E«perienze e realtà a*-
sai diter«e tra loro «ono «la­
te al centro delle in i / i a l i te 
promo-ise a livello regiona­
li- Sono «tati esaminali gli 
indirizzi di governo nel­
le Regioni tradizionalmente 
ammini-'trate dalle sinistre 
unite; *i è espresso un cin-
dizio sulla «itnaz.ione — nuo­
t a e difficile — nelle Re-
«ioni dote dopo i l 15 giu­
gno è «tata intrapresa la 
via delle • larghe intese ». 
I n Calabria. ' in Puglia, in 
Sardezna. nelle Marche, le 
assemblee de i l i ammini*tra-
lori comunisti hanno offer­
to nn contributo serio per 
superare in aranti uno sta­
to generalizzato di crisi po­
lit ica. 

I l nuovo quadro politico 
che «i è affermalo nelle Re­
gioni e in molte grandi cit­
tà. lo sviluppo di un di ­
verso rapporto tra i parli l i 
democratici, ha permesso di 
dare «labilità e serietà di 
indirizzo a goterni locali 
prima lacerali e paralizza­
ti da crisi r i rorrcnl i . Si a 

potuto così intervenire eoii-
rrclJtiicnto — e con apprez­
zabili risultati — sulle con­
dizioni di vita delle sles-e 
popolazioni, in termini ili 
«viluppo dei servizi pubbli­
ci e sociali e di lotta contro 
-zìi effetti più grati della 
crisi cronomira. 

Nuova 
realtà 

Questa nuova realtà * pe-
riferira » ha contribuito non 
poco a spn«lare in avanti 
— a livello nazionale — il 
d i lu i t i lo e sii alti che si 
muovono ter*o una riforma 
romple**iva del si»iema del­
le autonomie. Conquiste im­
portanti come la lesse 382 
e la sua attuazione, assie­
me ai positivi interventi le­
gislativi nel campo della f i ­
nanza locale, non sarebbe­
ro «lati concepibili senza 
il fondamentale contributo 
dei mutali rapporti politici 
e il nuoto clima di colla­
borazione nelle Regioni e 
nei Comuni . 

L'accento — è que»la la 
indicazione di fondo emer­
sa ^al lunsn latoro prepa­
ratorio della conferenza na­
zionale — si può ora «po­
star-» suzli imperni che ile-
tono essere portali a rom­
pimento entro la «cadenza 
delle elezioni del 1980. Si 
tratta di onerare per la in­
tegrale realizzazione dei pro­
grammi. in particolare nel 
settore delle opere pubbli­
che. dell 'edil izia, dei servi­
zi sociali. Si traila di qua­
lificare ed estendere i l pro­
cesso di partecipazione dei 
cittadini, attraverso forme 
anche nuove di correspo"* 
«•abilizzazione. strumenti rea-
li di diffusione della demo­
crazia. Una più approfon­
dila riflesMone sullo slato 
complessivo dei rapporti Ira 
i partiti è infine indispen­
sabile. anche alla luce delle 
difficoltà che «ono emer*e 
in questa nltima fase. 

Flavio Fusi 

À Napoli gli autonomi 
scioperano a oltranza 

-V-
NAPOLI - N e g l i ospedali 
napoletani la tensione non 
è diminuita. Nel gruppo de­
gli « Ospedali Riuniti » la 
percentuale degli scioperanti 
Ieri mattina era ancora alta, 
sfiorando il 60 per cento. Al 
Cardarelli. 11 più grande no­
socomio del Mezzogiorno 
(duemila dipendenti e oltre 
tremila posti letto) Il 57 per 
cento del lavoratori è rima­
sto a casa per il quinto gior­
no consecutivo. La cucina ha 
funzionato a stento. Per la 
rimozione del rifiuti nei viali 
e nei sotterranei è dovuta 
Intervenire una squadra di 
netturbini inviata dal Comu­
ne. 

I malati meno gravi intan­
to già da ieri hanno inizia­
to a ritornarsene nelle loro 
case. Il sovrintendente ha ri­
badito la possibilità di arri­
vare alla precettazione del 
dipendenti prima ancora che 

gli ospedali giungano alla 
paralisi totale. Finora però 
Il prefetto e l'ammlnistrazlo-
ne dei « Riuniti » non han­
no ancora preso .una deci­
sione definitiva. I sindacati 
autonomi comunque hanno 
annunciato che proseguiran­
no nello sciopero a oltranza 
finché non otterranno un 
aumento di 120 mila lire per 
tutti. 

I sindacati confederali han­
no invitato gli ospedalieri 
« anche quelli Iscritti alla 
FLO. che sono scesi in lotta 
su diverse piattaforme e sot­
to diverse direzioni, a riflet­
tere sull'accordo e a recede­
re da forme di lotta Inaccet­
tabili e da obbiettivi insoste­
nibili ». Il quadro a Napoli 
è aggravato dal blocco del 
ricoveri al 2. Policlinico (2800 
posti - letto), causato dalla 
mancata convenzione tra Re­
gione e Università. 

ma per accertare un'eventua­
le sofferenza del feto e Inter­
venire quindi tempestivamen­
te (per questo il magistrato 
ha disposto il sequestro, ol­
tre che della cartella cllnica. 
anche dei tracciati elettro­
cardiografici). 

Contemporaneamente è in 
atto un altro parto difficile. 
Accade cosi che il medico di 
turno e l'unica ostetrica pre­
sente in quel momento 
(mentre di solito, dice 11 prof. 
Morpurgo, sono almeno due) 
non possono seguire la prima 
gestente, questa, a quanto è 
stato accertato, verrà assisti­
ta dal medico e dall'ostetrica 
alle 13.53 e cioè quasi un'ora 
dopo 11 suo ingresso In sala 
parto. Dieci minuti aopo aa 
alla luce un bambino morto. 

In quell'ora qualcuno ha 
controllato il monitor? La 
presenza di una sola ostetri­
ca a causa dello sciopero 
consentiva una costante vigi­
lanza sull'apparecchio? Un 
intervento tempestivo avreb­
be potuto evitare il tragico 
epilogo' A queste domande 11 
sostituto Marra ha dato una 
prima risposta con l provve­
dimenti presi 

Dal canto suo, il prof Mor­
purgo dice che è difficile 

stabilire se esista un rappor­
to causa eifetto fra la ridotta 
assistenza dovuta allo sciope­
ro e la morte del neonato. Il 
consiglio dei delegati del San 
Carlo parla di «strumentaliz­
zazione» della dolorosa vi 
cenda e dice che in altre oc­
casioni a causa delle carenze 
di organico «la presenza di 
personale nelle corsie era u-
guale o inferiore)» a quella 
stabilita per lo sciopero. Il 
che contrasta con la dichia­
razione del prof. Morpurgo. 
secondo 11 quale normalmen­
te in sala parto ci sono al­
meno due ostetriche. 

Il tragico episodio, sul qua­
le sarà naturalmente la ma­
gistratura a dire l'ultima pa­
rola. è destinato a suscitare 
altre polemiche sugli scioperi 
negli ospedali. E" purtroppo 
vero quello che affermano i 
lavoratori, quando dicono che 
in molti ospedali l'assistenza 
è sempre carente, non solo 
durante gli scioperi. Ma è 
altrettanto vero che proprio 
per evitare non solo le stru­
mentalizzazioni, ma anche 
dubbi terribili come quelli 
che pesano sulla morte del 
piccolo è necessario che le 
forme di lotta siano sempre 
responsabili. 

In Italia per il nuovo Papa 

Brzezinski si incontra 
con Con. Andreotti 

ROMA — Il presidente del 
consiglio Giulio Andreotti ha 
ricevuto a palazzo Chigi l'as­
sistente del presidente Carter 
per gli affari della sicurezza 
nazionale, Zblgnlew Brzezin-
sky. rappresentante personale 
del presidente americano alla 
cerimonia di insediamento di 
papa Giovanni Paolo II. che 
era accompagnato dall'amba­
sciatore degli USA in Ital'a. 
Richard Gardner. Brzezlnsky 
ha portato ad Andreotti un 
messaggio di Carter contenen­
te espressioni di apprezzamen­
to per l'azione dell'attuale go­
verno italiano e la conferma 
del sostegno americano al pro­
gramma di rilancio economi­
co. Andreotti ha messo il con­
sigliere di Carter al corrente 
degli sviluppi che si sono avu­
ti nella situazione economica 
italiana ed ha confermato la 
importanza che il governo an­

nette al piano Pandolfi e l'in­
tenzione di superare le diffi­
coltà esistenti con il consen­
so dei partiti della maggio 
ranza e delle forze sindacali. 
Si è anche fatto il punto sul­
la collaborazione tra i due 
paesi dopo i numerosi scam­
bi di visite tra esponenti go­
vernativi. 

Il consigliere di Carter ha 
anche messo al corrente An­
dreotti degli ultimi sviluppi 
dei negoziati di Washington 
tra Israele ed Egitto e dei ne­
goziati USA URSS per la li­
mitazione delle armi strategi­
che. Egli si è detto fiducioso 
sia per uno sbocco positivo 
delle trattative israelo-egizia-
ne. sia sulla possibilità di rag­
giungere un accordo con 1 so­
vietici entro l'anno sulla ba­
se delle ultime proposte fatte 
dal governo americano con la 
visita di Vance a Mosca. 

Craxi sulla maggioranza 
e Fattività di governo 

ROMA — Bettino Craxi ha 
dedicato il discorso elettora­
le tenuto ieri sera a Bolza­
no. nel Trentino-Alto Adige. 
al problemi e alle prospettive 
della situazione politica. Ha 
esordito dicendosi « preoccu­
pato <* per gli sviluppi di que­
sta fase. « gravata da mot in 
accentuati di incertezza pro­
prio nel momento in cui è 
necessario produrre il massi­
mo sforzo di concretezza ope­
rativa ». Quindi. 11 segretario 
del PSI ha fatto seguire una 
succinta ma allarmata de­
scrizione della situazione eco­
nomica. soffermandosi Infi­
ne particolarmente sulla ne­
cessità di inteslficare la con. 
troffenslva dello Stato demo­
cratico contro la mala pianta 
del terrorismo. 

E* per questi motivi che 
Craxi dichiara di ritenere 
a ormai una necessità una 
maggiore associazione di tut­
te le forze della maggioran­
za alla responsabilità della 
direzione politica ». 

In conclusione, il leader so­
cialista ha svolto alcune os­
servazioni sul tema delle pe­
ricolose agitazioni registrate 
In alcuni settori sociali: l so­
cialisti — ha detto — appog­
geranno ogni rivendicazione 
fondata e giustificata, ma «.«1 
opporranno a ogni rivendica. 
zione discutibile o mal cal­
colata e a ogni metodo di lot­
ta che varchi t limiti della 
compatibilità sociale e mostri 
di ignorare le regole di mora­
lità » proprie delle lotte del 
lavoro. 

Manifestazioni del partito 
OCGI 

Roma: Chiaromonte; Lacca: 
R*lchlln; Nrmo: taroni; Call»-
nisHtta: Anttllli Catania; C. 
•arllnf»arj L'Attili»! fnééat-
ZÌI Trama: Ltkartinlt Mariano 
(Aatona): Marffctrl; Sanremo: 
L. Napolitano; Oristano: Olvai 
Criaplano (Taranto): Papapio-

Iro; Atlanta (Barrata): Roabi. 
Tra i lavoratori all'astaco »' 

ttrrinno la tatuanti manitaata-
tioni: 

•aailaa: G. Paialtas Aasttar-
4tm: • •Man; llmaarioi Cian­
cia-, Colonia; Calaminte!; Zo-
r.as»: Vacchini; Ginovrat "al­
liccia. 

Conferenza stampa senza precedenti in Vaticano 

Il Papa per quasi un'ora 
in mezzo ai giornalisti 

Un fitto scambio di domande e risposte - « Si sente prigioniero in Vaticano? » gli è stato 
chiesto; ha risposto: «Beh, 4-5 giorni sono passati» - Stamane la cerimonia d'insediamento 

CITTA' DEL VATICANO -
Giovanni Paolo II, che sta­
mane sul sdorato di S. Pie­
tro inaugura alla presenza 
anche di delegazioni di Stati 
il suo pontificato, comincia ad 
essere ricordato, non soltan­
to. come il primo Papa po­
lacco nella storia della Chie­
sa. ma anche per la partico­
lare carica umana che in po­
chi giorni ha saputo dare al 
suo ministero facendo cadere, 
ancora piti del suo predeces­
sore, molti schemi protocolla­
ri vecchi di secoli come è av­
venuto ieri durante l'udienza 
a circa mille giornalisti. Non 
si è limitato, infatti, a tenere 
il discorso ufficiale, che ha 
pronunciato in francese e in­
glese (i suoi predecessori ave­
vano sempre usalo la lingua 
italiana) sottolineando il gran­
de ruolo che svolge la slampa 
per U mondo e per la One^a. 
Ha voluto, per quasi cmauan-
ta minuti, avere subito dopo 
un contatto diretto con i gior 
liutisti stringendo loro la ma­
no e scambiando affabilmen­
te con essi brevi e significa­
tive battute. , 

Con questo gesto sema pre­
cedenti, Giovanni Paolo II ha 
fatto cadere tanti diaframmi 
particolarmente cari a certi 
settori tradizionalisti della Cu­
ria che hanno sempre prefe­
rito far filtrare le notizie con 
il contagocce riservandole il 
più delie volte ad informato­
ri pnuileaiati. D'altra parte. 
era possibile ieri mattina co­
gliere nei volti accigliati di 
alcuni curiali che, secondo il 
protocollo, erano incaricati di 
essere al seguito del Papa, ol­
tre alle guardie svizzere con 
le tipiche alalxirde, la preoc­
cupazione ver un modo total­
mente nuovo ver un Pana di 
avere contatti con la stammi. 

Non è un caso che Papa 
Wojtyla, rispondendo a chi 
gli chiedeva Quando avrebbe 
tenuto la prossima conferen­
za starava dato che il suo in­
contro di ieri ha in un certo 
senso assunto questa forma, 
abbia così risposto: * Quando 
me Io > permetteranno ». Ha. 
comunque, promesso al segre­
tario dell' Associazione dei 
giornalisti accreditati presso 
la S. Sede di incontrarli « vo­
lentieri » aggiungendo scher­
zosamente: e Vedre.no come 
mi tratterete ». 

Vi è stato un vero incro­
ciarsi di domande e di rispo­
ste tra i giornalisti ed il 
Papa nel corso dell'udienza 
svoltasi in un clima del tutto 
imDrevisto. Gli è stato chie­
sto se si recherà il prossimo 
maggio m Polonia e succes­
sivamente in URSS e se an­
drà ancora a sciare come ha 
fatto nel passato e Papa Woj­
tyla, per nulla imbarazzalo 
ma cortese e sorridente ha 
risposto: a Se me lo permette­
ranno ». A chi gli ha doman­
dalo se sarebbe disposto a 
recarsi nel Libano per la cui 
sorte la S. Sede ha mostrato 
costante interesse e preoccu­
pazione. il Papa ha detto con 
tono serio: « Sarebbe molto 
utile andare, ma ài dovrebbe 
trovare una soluzione ». Co­
sì, rivolgendosi ad un grup­
po di giornalisti spagnoli, do­
po aver detto che Spagna e 
Polonia si somigliano ed aver 
inviato un particolare augu­
rio al < popolo basco >. Gio­
vanni Paolo lì ha rivelato che 
sta studiando « la bella lin­
gua spagnola » avendolo pro­
messo ai cardinali di Spagna. 
Papa Wojtyla parla già l'ita­
liano (« la nostra lingua »). ti 
francese, l'inglese, il tedesco. 
il russo oltre il polacco ed 
il latino. Vuole ora imparare 
lo spagnolo per poter parlare 
direttamente con le aree più 
ìmprtrtanti della Chiesa uni 
versale. Bisognerà vedere se 
* glielo permetterà > il gravo­
so ufficio di Papa. Non si i 
scomposto neppure quando, 
con chiara allusione a que­
ste difficoltà obiettive, gli è 
stato chiesto e se si sente pri­
gioniero del Vaticano ». Sem­
pre sorridente ha risposto: 
t Beh. intanto quattro cinque 
giorni sono passati ». Quanto 
all'ambiente ha soggiunto: 
« Può passare.. ». 

Un Papa polacco, che ha 
fatto l'operaio, l'attore, che 
ha scritto poesie divenendo 
poi, attraverso la sua vita 
sacerdotale ed impegnati stu­
di teologici, cardinale arcive­
scovo di Cracovia e dal 16 ot­
tobre il 264. Pontefice sulla 
cattedra di Pietro. Con que­
sta esperienza e con la sensi­
bilità di chi ha viaggiato mol­
to ed ha conosciuto realtà di­
verse e culture differenti ha 
coluto parlare ieri ai giorna­
listi di rari* aree geografiche 
riconoscendo le < difficolta » 
che si incontrano sia per co­
gliere la verità in generale 
ma anche per conoscere «il 
vero volto della Chiesa » e 
soprattutto < l'essenza > della 
sua missione che e non è d'or­
dine politico, ma spirituale ». 

Ila detto dì rendersi conto del 
perché, talvolta, il giornalista 
sia * tentato di cadere nell'a­
neddoto » il quale se « è con­
creto può essere valido ina a 
condizione che sia significa­
tivo ed abbia un rapporto rea­
le con la natura do] fatto re­
ligioso ». Così ha detto di com­
prendere la stessa «sorpresa» 
per la sua elezione come « im­
prevedibili sono stati i fatti 
che si spno succeduti ». Ha 
concluso affermando che « la 
Chiesa ascolta la testimonian­
za obiettiva dei giornalisti sul­
le attese e sulle esigenze di 
questo mondo. Ciò. però, non 
vuol di re evidentemente che 
essa modelli il suo messaggio 
sul mondo del nostro tempo: 
è l'Evangelo che deve sempre 
ispirare il suo atteggiamento». 

Cosi anche ai aioniafi.stt, 
corna già aveva fatto il gior­
no prima con i diplomatici, 
Giovanni Paolo 11 ha sottoli­
neato il carattere «spirituale» 
della Chiesa e la sua missio­
ne i pastorale, religiosa, mo­
rale » nel mondo nel quadro 

di una chiara distinzione ri­
spetto alla sfera politica an­
che se ciò non deve signifi­
care separatezza ma solo 
svolgimento di compili diversi. 

Congedandosi dai diploma­
tici. Papa Wojtyla aveva e-
vitato di dare la consueta 
« benedizione » per rispetto 
verso gli Stati che gli amba­
sciatori rappresentavano. Co­
sì non ha dato ai giornalisti 
la * benedizione » al termine 
del suo discorso pronunciato 
dalla cattedra, ma solo al­
lorché ha preso commiato da 
loro al termine di un incon 
irò che non ha avuto nulla di 
protocollare. 

Tra le tante delegazioni e-
stere è arrivata ieri a Roma 
anche quella polacca guidata 
dal capo dello Stato, Henrik 
Jablonski, che è stata rice­
vuta all'aeroporto dal nunzio 
tnoiis. Poggi oltre che dal ca­
po del cerimoniale diplomati 
co della Repubblica italiana 
clic ha portato il saluto del 
presidente Pertini. Della dele­
gazione polacca fa parte an 

che il ministro per il culto, 
Kazimierz Kakol. che ha te­
nuto in serata nell'ambascia 
ta polacca una conferenza 
stampa. 

Il ministro per gli affari del 
culto Kogol. rispondendo al­
le domande del oiornalisti. 
ha rliiarito prima di tutto c'ir 
il pianato del Papa in Polo 
nia è legato a tanti fattori ma 
quando awt'errà le autorità e 
la popolazione lo accogliermi 
no con vera cordialità. Ila ri 
levato inoltre che. a suo pa 
rere. l'elezione al Soglio di 
Papa Wojtyla, in quanto figlio 
della Polonia che è uscita tan 
io provata dall'ultima guerra. 
darà un sicuro impulso alla 
distensioni* internazionale ed 
alla cooperazione europea. An 
che sul piano interno l'azio 
ne per la pace dell'attuale Pa 
pa favoriranno lo sviluppo dei 
già buoni rapporti esistenti e 
il confronto, la collaborazione 
tra comunisti e cattolici sul 
piano sociale politico e cultu­
rale. 

Alceste Santini 

Sembrano evitate lacerazioni insanabili 

Pietro Longo segretario del PSDI 
senza voti contrari in Direzione 

Il neo-eletto rivendica l'autonomia del suo partito nel con­
fronto col PSI che « deve essere esteso a tutta la sinistra » 

ROMA — La crisi al vertice 
del PSDI ieri mattina si è 
chiusa anche formalmente. 
Dopo clie la sera precedente 
Il CC aveva ratificato la svol­
ta di gestione. la Direzione 
non ha dovuto, ieri, far altro 
che prendere atto delle di­
missioni di Romita, e proce­
dere all'elezione del nuovo se­
gretario. ovviamente Pietro 
Longo, leader del nuovo schie­
ramento interno. Nessuno del. 
23 membri presenti del mas- ' 
Simo organo del PSDI ha vo­
tato contro la candidatura di 
Longo, Il quale ha raccolto 
19 voti a favore e 4 asten­
sioni. Un se^no. anche que­
sto. dello sforzo di ricucitura 
messo in opera nelle ultime 
battute del CC, dopo che le 
posizioni contrapposte aveva­
no sfiorato una radicalizzazlo-
ne forse insuperabile. E' que­
sto pencolo che ha probabil­
mente consigliato sia lo schie­
ramento di maggioranza che 
quello ormai minoritario di 
Romita e Preti a una mag­
giore moderazione. 

Co*=i, non solo il secretarlo 
è stato eletto senza alcun 
voto contrario, ma !o stesso 
Romita ha accettato, nono-
stente il rinnovato scettici­

smo manifestato circa i pos­
sibili risultati della nuova ge­
stione. di entrare a far parte 
dell'ufficio politico rappresen­
tativo di tutte le componenti 
del partito. E Baragat, che 
pure era intervenuto assai 
duramente contro l'operazio­
ne condotta da Longo e Ni-
coiazzl. ha finito col dare. la 
sua « benedizione » al cani 
bio della guardia: ha accet­
tato di presiedere l'ufficio po­
litico. e irt un lungo colloquio, 
oltre due ore. avuto ieri mat­
tina dopo la riunione della 
Direzione con il neo eletto 
Longo. gli ha assicurato ap 
poge'o e collaborazione. 

Su quali linee si muoverà 
oro, la nuova dirigenza del 
PSDI? Le Intenzioni appari­
ranno più esplicite nel pros­
simi appuntamenti, anche di 
carattere organizzativo, che 1 
socialdemocratici si son dati-
Ma intanto, vi sono da regi­
strare le dichiarazioni, per 
così dire programmatiche. 
rese da Longo 

Il neo segretario ha voluto 
anzitutto rassicurare il par­
tito nel complesso sulla sua 
volontà di avviare un lavoro 
collegiale, quindi è venuto di­
rettamente al nodo essenziale 

attorno al quale e divampato 
lo scontro di questi giorni: il 
rapporto del suo partilo con 
il PSI. rispetto al quale la 
gestione Romita avrebbe mo­
strato — questo il principale 
rimprovero — appiattimento 
e subordinazione. 

Ebbene, con il PSI la nuo­
va segreteria socialdemocra­
tica si dice decisa a ricercare 
« un'intesa, un accordo, so­
prattutto alla luce del "nuo­
vo corso" socialista », che 
viene giudicato « Interessan­
te » e tale da « collocare il 
partito di Craxi nell'area del­
la socialdemocrazia europea i>. 
Tuttavia, anche se — dice 
Longo — c'è una « strategia 
comune da portare avanti », 
non c'è però « nessuna unifi­
cazione da avviare ». Anzi, il 
mantenimento dell'autonomia 
del due partiti viene dato 
come condizione della ricer­
ca di eventuali « convergen­
ze ». in un confronto che de­
ve comunque « essere esteso 
a tutta la sinistra ». Sul ter­
reno più generale del quadro 
politico. Longo ha conferma 
to l'appogeio al governo An­
dreotti: ma ha aggiunto che 
non avverrà in maniera 
« acritica ». 

Dopo l'approvazione delle norme transitorie 

Come cambierà l'organico 
dei docenti universitari 

ROMA — La situazione nelle 
università va lentamente 
normalizzandosi Le norme 
transitorie varate l'altro ieri 
dal governo dopo un lungo e 
a vo.te dillictl contronto fra 
i partiti della maggioranza, e 
con i sindacati hanno senza 
dubbio poste le basi per un 
nnnovamento della vita degli 
atenei Naturalmente, non è 
che un primo passo, mentre 
sempre più urgente rimane ti 

j problema dei! approvazione 
della riforma. Già da ieri in 
molte università sono riprese 
le attività didattiche e di ri­
cerca e per domani si preve­
de che tutt gli uffici ripren­
deranno a funzionare rego­
larmente. Per giovedì pros­
simo i sinobcal- conlederalt 
hanno convocato a Roma 
l'attivo nazionale degli uni­
versitari per un attento esa­
me del decreti legge sia nei 
punti conter»nt le richieste 
delle organizzaz.om s.ndacah 
(ruo'.lzzaziorv- de: precari. 
contratto unico pei docenti e 
non docenti, aumento dei 
fondi per la ricerca scentifi-
ca). sia nelle parti ancora 
controverse (adeguamenti 
degli stipendi, attuazione e 
remunerazione del tempo pie­
no. norme di immissione nei 
diversi ruoli dei docenti In 
termedi). Dal canto suo. 11 
Comitato nazionale universi­
tario ha preso atto positiva­
mente del fatto che «nel prov­
vedimento stane stati rece­
piti diversi punti importanti • 
sullo stato giuridico del per­
sonale docente e non docen­
te, 

Anche per la FGCI il prov­
vedimento per l'università 

L'Aaaatnalaa éui frappo ««I 
«•potati caammlsti k caxnmcat* 
par Marta*) 24 Ottotra al tar­
mi »a dalla avduta pomeritfian*. 

• • • 
L'Ataamklaa 4*1 flrv«*>o co­

mmutata 4*1 Sanato è confa­
tala Ctovatfl 2S OttoW* alla 
• r * 9 par l'aaami dalla latta 
4i riforma aanitorla, 

a contiene aspetti positivi e 
costituisce un nuovo terreno 
di lotta per ti movimento 
democratico ». Bisogna però 
mantenere viva la pressione 
e la lotta per evitare soluzio­
ni che prtgiiidicnino ta ri­
forma. « Nel decreto del go­
verno — suitOiiiicd la t-vi^l 
— si accoglie la richiesta di 
aumentare la rappresentanza 
studentesca nei consigli di 
facoltà con voto dellbeiativo, 
ma in un quadro contraddit­
torio con la nlorma poiché 
si nega la presenza delle al­
tre componenti al.e delibare 
che riguardano gli ordinari e 
gli a.s5ociati ». 

Ma vediamo nel dettaglio il 
nuovo organico delle univer­
sità dopo i'approvazione del 
decreto legge. 

Professori ordinati: 15.000 
poati di cui 6.296 già occupa 
ti. Disponibilità effettiva 8.704 
posti di cui: 6 000 per con­
corsi liberi; 2,704 per concor­
si riservati al professori in­
caricati in possesso di alme­
no 8 anni di anzianità di in­
carico anche non continuati­
vo e agli assistenti di ruolo. 
compresi quel!. In sopran­
numero, incariceti di Inse­
gnamento da almeno 6 anni, 
purché abbiano presentato la 
domanda di Inquadramento 
nel ruolo degli associati 

Professori associati: 15.000 
posti, di cui 9.000 destinati 
agli Inquadramenti come se­
gue: Ope legis - A) professori 
incaricati stabilizzati in ser­
vizio nell'anno accademico 
T7-78 (9.108); B) Assistenti di 
ruolo con incarico di Inse­
gnamento nell'anno accade­
mico T7-T8 (3314). Il totale è 
di 1X449: di cui 3.449 saranno 
(inquadrai. in soprannumero. 
Lista nazionale: A) Professori 
incaricati non stabilizzati non 
assistenti di ruolo e non li­
beri docenti dal momento in 
cui maturano tre anni di in­
carico (2.554); B) Assistenti 
di ruolo non professori Inca­
ricati e non liberi docenti: 
assistenti ordinari con Ubera 
docenza confermata; incarica­

ti non stabilizzati con Ubera 
docenza confermata 18.834). 
Quindi, 11.388 docenti po­
tranno estere inquadrati in 
soprannumero Pertanto; 
complessivamente nel ruolo 
degli associati potranno esse­
re inquadrati 23.837 docenti. 
Ad essi si aggiungeranno, nel­
l'arco di 6 anni. 1 vincitori 
dei 6.000 concorsi liberi da 
bandire. 

Aggiunti universitari: l'or­
ganico sarà comporto da 
2.000 conors' liberi più i 
16.943 attuali precari. Secon 
do lart.coii 6 del decreto 
iufc'(<e. in atti, a decorrere del 
1 novembre "78 è istituito il 
ruolo ad esaurimento degli 
aggiunti universitari In cui 
fono inquadrat, a domanda ì 
titolari di contratto, ed i te­
cnici laureati che abbiano 
svolto almeno un anno di at­
tività didattica e scientifica, 
previo parer, favorevole del­
la facoltà presso cui lavora­
no. I titolari di assegni, I ti­
tolari di borse conferite per 
l'anno acikumitc "73*74. at­
tualmente in godimento, gli 
assegnlsti incaricati o sup 
p.enti che siano in servizio 
all'atto di entrata in vigore 
dei presente provvedimento 
da almeno un biennio, 1 bor­
sisti del CNR e di altri enti 
pubblici di ricerca che evol­
gono la loro attività di ricer­
ca pref*o le università, 1 per­
fezionandi della Scuola nor 
male superiore e della Scuoia 
superiore di Studi di Pisa 
compresi 1 non titolari di as 
segni di formazione didattica 
e scientifica. 1 titolari di bor­
se di addestramento scienti 
fico e didattico istituite dai 
consigli di amministrazione 
sul bilanci universitari In go 
dimento da almeno un bien­
nio dall'entrata in vigore del 
provvedimento, sono Inqua­
drati nel ruolo ad esaurimen­
to degli aggiunti universitari 
previo giudizio di Idoneità 
espresso dalla facoltà presso 
la quale il personale è in 
servizio. 
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